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Nel discorso al Plenum 
il segretario del Pois ha sostenuto 
che le elezioni sono state 
«un referendum per la democrazia» 

I retroscena del terremoto 
che ha cambiato 11 vertice del Pcus 
«La situazione è difficilissima 
ma non rinunceremo alle nostre scelte» 

Gorbaciov: «Hanno 
La battaglia politica al plenum è stata durissima. I 
conservatori sono andati all'attacco contro la >pe-
restrojka. Energica la controffensiva degli innova
tori. Nel discorso di replica Gorbaciov ha esaltato 
•senza se e senza ma» il significato del voto popo
lare del 26 marzo, usando toni aspri verso coloro 
che attribuiscono come colpa alla perestrojka «il 
fatto che il popolo abbia cominciato ad agirei. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIITTO CHÌUA 

! • MOSCA. L'offensiva c'è 
•tata; conno Gorbaciov e con
tro la perestrojka. E c'è siala 
la risposta, secca e Inequivo
cabile, La replica di Gorba
ciov - resa nota Ieri a tarda 
sera dalla Tass - è stata, In 
primo luogo un'esaltazione, 
•senza se e senza ma», del si
gnificato del voto del 26 mar
zo, «Un referendum per la pe
restrolka». >SÌ, I sovietici han
no volato In massa per i co
munisti, per coloro che Imper
sonano al loro occhi 11 partito 
della pcrcstroika». Dunque chi 
ha vinto - anche Boris Eltsln -
e nel giusto, 'E chi ha perso 
•non impersona» la percslro|-
ka, Qualcuno non è di questo 
avviso? •Penso che sia molto 
grave l'Ipotesi che questo cor
so degli eventi e questa svolta 
della perestrolka non piaccia 
a qualcuno*. Ma «soprattutto 
Indigna il fatto che la gente 
trovi In certi uffici la slessa at
mosfera stagnante di molli de

cenni». Parlarne oggi è neces
sario, «poiché qualcuno 6 arri
vato al punto di considerare la 
democrazia e la glasnosl po
co meno che una catastrofe, E 
che attribuisce come colpa al
la perestrolka il fatto che il po
polo ha cominciato ad agire, 
non vuole tacere, alza le sue 
richieste». 

Vero o falso che sia circola 
voce che il testo iniziale del 
«110» fosse ben diverso da 
quello finale. Che un gruppo 
di una quarantina di •vecchi» 
avesse indirizzato si una ri
chiesta di dimissioni, ma che 
il suo contenuto fosse aperta
mente critico verso la direzio
ne politica del partito. La svol
ta sarebbe avvenuta nelle ulti
me ore prima del Plenum. E 
ciò e confermato da alcuni 
degli interventi. Per esempio 
Piotr Fedosseev, attualmente 
consigliere del Presidium del
l'Accademia delle scienze, 
avrebbe esordito - e stamane 

lo leggeremo sulla Ptavda - ri
velando: *Ho firmato len l'ap
pello al Ce». E aggiungendo, 
per far ben comprendere a 
tutti: «La mia salute è buona e 
in pensione non sono anda
to». Anche Gheidar Aliev 
avrebbe esordito nello stesso 
modo. Dunque il testo finale 
dell'appello sarebbe stato de
finito nelle ore immediata
mente precedenti il Plenum. 
Gorbaciov contr'attacca an
che alle accuse partite dalla 
periferia leningradese, espres
se proprio da Jurij Soloviov in 
un intervento chiaramente di
retto a scaricare la gran parte 
delle responsabilità sulla dire
zione gorbacioviana. È vero 
che "la responsabilità del cen
tro e grande, e non va sottova
lutata» - replica il leader so
vietico - ma nella ricerca del
le cause delle «eccezionali dif
ficoltà» del momento, c'è chi 
nschia di «giungere all'assur
do politico e si confonde nel
l'errore». Il fatto è, insiste Gor
baciov, che la riforma è anche 
e soprattutto «autonomia alle 
repubbliche, agli organi locali, 
alle aziende». Invece da trop
pe parti si continua a lavorare 
come prima, aspettando dal 
centro la soluzione dei pro
blemi, anche quando risolverli 
non richiede investimenti e di
pende soltanto dall'iniziativa 
dei quadri. Certo la situazione 
è difficilissima. Molti problemi 

si sono rivelati più gravi di 
quanto ci s'immaginasse 
(«adesso capiamo che non 
conoscevamo il nostro pae
se»). «In questo momento, 
compagni, ci si può perdere 
sotto l'influenza di emozioni 
immediate, rinunciare alla li
nea scelta. Ma sarebbe molto 
pericoloso: cedere sotto la 
pressione delle circostanze». Il 
popolo sovietico saprà capire. 

E Gorbaciov annuncia nuo
ve, radicali misure di risana
mento su tutto l'arco delle de
cisioni economiche, alla luce 
dell'analisi fatta con nuovi 
strumenti. Ma anche annuncia 
che il Politburo indirizzerà 
una «lettera aperta a tutti i la
voratori sovietici». Perché sap
piano come stanno le cose. 
Errori del centro ve ne sono 
stati. «Con grande ritardo ci 
slamo accinti alla analisi deità 
situazione finanziaria del pae
se», hanno continuato a cre
scere le spese militari, gli inve
stimenti improduttivi, i proget
ti faraonici, «Ma dov'erano i 
ministeri centrali, i membri 
del Comitato centrale che li 
guidano? Ora è giunto il mo
mento di chiedere loro i con
ti». Gorbaciov fa proprio «l'at
tacco al centro» e lo dirige 
contro l'altro bastione del 
conservatorismo: i ministeri. 
•Per decenni abbiamo lavora
to con il sistema amministrati
vo e adesso sia la pratica che 

Restano invece nel Cc-Akhromeeve Dobrynin 

Al potere dai tempi di Stalin 
quattro dirigenti «dimissionati» 

iTt»>J 1 IO «dimissionatMia! Comitato centrale del 
[Pcus c'eranoanche alcùjl dirlgenti'dell'epdca sta-

che un minatore di 91 anni, iscritto dal 1918. Cu
riosa presenza di due diplomatici che mantengo
no il posto, insieme a due scrittori. L'uscita di tutti 
gli ex segretari regionali e di dieci militari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' (iROioiÌROÌ 

m MOSCA. Tra 11 IO •dimis
sionali» dal Comitato centra
le dal Pcus che, lasciando 
l'ambila poltrona, hanno au
gurato «dal profondo del 
cuore» I più grandi successi 
alla perestrolka, ci sono al
meno quattro esponenti che 
ricoprivano Importanti Inca
richi sotto Stalin, È II caso di 
Nlkolal Baibakov, 78 anni, 
commissario del popolo nel 
1937 dell'industria petrolife
ra e, successivamente, presi
dente del «Gosplan» (Il co

mitato per la pianificazione) 
per la bellezza di venti anni. 
Oppure è il caso di Vassilii 
Kuznezov, 88 anni, presiden
te del sindacati nel 1944 e, In 
seguito, ambasciatore In Ci
na e primo vicepresidente 
del Soviet supremo. E, anco
ra, ecco Boris Ponomariov, 
nel «Comlntem» dal 1936, vi
cedirettore nel 1943 dell'Isti
tuto del marxismo-leninismo 
e, poi, per 14 anni (dal 1972 
al 1986) membro supplente 
del Politburo, ed anche Piotr 

Fedoseev, 81 anni, direttore 
nel 1945 delle riviste «Il bol
scevico» e 'Vita di partito». 

I quattro, insieme al più 
noti Gromiko, Solomentsev, 
Tikhonov, stavano ancora 
nel Comitato centrale. Con 
pieno diritto di voto. In pen
sione da tempo, curiosa
mente figuravano in qualità 
di componenti dei massimo 
organismo, come dirigenti 
del Pcus. Erano stati eletti 
dall'ultimo congresso quan
do ancora la perestrolka di 
Gorbaciov compiva i primi ti
midi passi e quando la pe
sante eredità della «stagna
zione brezneviana» era ap
pena dietro la porta. Nell'at
to di andarsene hanno di
chiarato «pieno sostegno alla 
linea politica del nostro caro 
partito». Ma Gorbaciov, nel 
ringraziarli, ha detto che, 
poiché la «vita cambia, la pe
restrolka Impone che cambi-

Così lo storico giudica i risultati del plenum 

Roy Medvedev: «Una vittoria 
per il leader del Cremlino» 
«Una grossa vittoria di Gorbaciov»: cosi lo storico 
Roy Medvedev giudica l'eccezionale esodo di vecchi 
quadri con il quale si è concluso il plenum di mar
tedì. Che succederà ora? L'impressione è che molti 
problemi siano ancora aperti. Il colpo di accelerato
re dato alla riforma politica non corrisponde ancora 
ai lenti progressi della riforma economica. Ne ha di
scusso ieri il Consiglio dei ministri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. La sorpresa è 
grande per tutti. Fino alle 21 
di martedì pomeriggio, 
quando il telegiornale «Vre-
mia» ha reso note le conclu
sioni del Plenum, Mosca è 
stata un Inseguirsi di voci al
larmate. L'ansia di molti so
vietici - almeno di quelli che 
seguono le vicende politiche 
- era visibile. Nei numerosi 
contatti della giornata la do
manda era sempre la stessa: 
sai qualcosa? E arrivata qual
che informazione, qualche 
Indiscrezione? E la sorpresa 
non si è spenta neppure Ieri. 
quando tutti hanno potuto 
leggere II comunicalo ufficia
le del Plenum, pubblicato sui 
giornali 

Cos'è accaduto? E perché' 
Chiamiamo Len Karpinskii, 
uno del leader delia «Tribu
na di Mosca». Non nasconde 
il suo stupore. «Ieri sera - di
ce - ci siamo visti per com
mentare e scambiarci punti 
di vista, ma eravamo tutti a 
corto d'informazioni e piut
tosto sorpresi». Nessuno di 
loro aveva avuto sentore di 
quanto slava accadendo. Ep
pure si tratta di persone soli
tamente bene informate, che 
hanno accesso a fonti mollo 
vicine al potere. 

Parlare con lo storico Jurij 
Alanasiev è impossibile' è 
appena partito per Parigi. 
Cerchiamo allora Roy Med
vedev Che ne pensa Roy 

Aleksandrovic? «L'avveni
mento è assolutamente in
consueto. Sapevo che il Ple
num si era nunito su richie
sta dell'organizzazione di 
partito di Leningrado, dopo 
il Plenum congiunto regiona
le e cittadino. Sapevo anche 
che una delle questioni sol
levate dai leningradesi era 
quella di riesaminare le mo
dalità di realizzazione del 
nuovo sistema politico. Inve
ce sembra che si sia discus
so d'altro. Ma è difficile per 
ora dare un giudizio, almeno 
finché non sapremo bene 
che cosa ha detto Gorbaciov 
nelle conclusioni e come si 
sono espressi gli intervenuti 
nel dibattito Correva voce 
anche che il Plenum sarebbe 
durato due giorni e che ci 
sarebbe stala una discussio
ne mollo accesa Invece si è 
concluso In un giorno solo. 
Molte cose debbono ancora 
emergere». 

Quello che si vede è però 
un eccezionale esodo di vec
chi quadn. Come lo giudica' 

«Una grossa vittona di Gor
baciov Adesso il Plenum è 
ben diverso da prima. E cre
do che Gorbaciov abbia ora 

la scienza nostra si rivelano 
impotenti». Difende la legge 
sutle imprese, quella sulla 
cooperazione, quella sul lavo
ro individuale. Se non funzio
nano - dice - non è perché 
sono cattive, ma perché non 
le si è volute far funzionare. E 
qui la replica è diretta di nuo
vo contro Soloviov che aveva 
dedicato le parole più feroci 
contro il movimento coopera
tivo, accusato di essere all'ori
gine dei guai dell'intero siste
ma distributivo. Soloviov ave
va sottolineato a lungo l'esi
stenza di «nemici ideologici», 
lasciando intendere che la 
propria sconfitta elettorale sa
rebbe stata il risultato dell'a
zione congiunta di questi e 
dei «membri del partito che, 
con la tessera in tasca, parla

no contro i| suo ruolo d'avan
guardia e vorrebbero trasfor
marlo in un club di discussio
ne». Gorbaciov replica secco: 
«Non sono d'accordo... Voglio 
sottolineare che la rapida cre
scita dell'autocoscienza del 
popolo è un processo sociali
sta sano e costruttivo». Sape
vamo che ci attendeva, una 
campagna elettorale «senza 
precedenti», eppure «non tutti 
siamo stati capaci di affrontar
la». Situazione paradossale: 
abbiamo cominciato noi la 
democratizzazione e adesso 
che essa si sviluppa «qualcuno 
si spaventa e pensa che crolli 
il socialismo». «Certi comitati 
di partito sembrano quel co
mandante I) cui battaglione 
ha cominciato l'offensiva e lui 

continua a stare nella trincea». 
Quindi «bisogna respingere 

ogni suggestione di ntomo al 
passato». La discussione con i 
lavoratori «non è segno di de
bolezza. Se questa è debolez
za io non so più cos'è il co
raggio». Certo la democrazia 
va anche difesa. E qui il di
scorso di Gorbaciov annuncia 
un inasprimento della legisla
zione e dell'azione delle forze 
di sicurezza per il manteni
mento dell'ordine pubblico. 
Quanto è accaduto a Tbilisi -
conclude Gorbaciov - dev'es
sere ancora analizzato. «Ma è 
già chiaro che noi dobbiamo 
fare tutto per impedire Che ciò 
si ripeta, usando metodi poli
tici e la forza della legge». Gli 
uni e l'altra. Ci si prepara ad 
altri moment] difficili. 

no anche le persone.. 
Ma chi sono I HO ormai 

ex membri effettivi del Comi
tato: centrale chetomano a 
casa, conservando tutt'al più 
qualche privilegio (la dacia, 
la vettura con autista, ecc.)? 
e chi sono i «pensionati» che, 
invece, non sono stati «di
missionati»? Cominciando da 
questi ultimi, si sa che il loro 
numero ammonta a nove. 
Non è facile individuarli. Tut
tavia i loro nomi possono 
uscire da una rosa ristretta. 
Certamente nel Ce rimango
no l'ex capo di stato maggio
re Serghel Akhromeev, 66 
anni, maresciallo dell'Urss e 
attuale consigliere» di Gor
baciov al Soviet supremo, e 
Anatolij Dobrynin, 70 anni, 
già ambasciatore negli Usa e 
segretario del Comitato cen
trale, anch'egli «consigliere» 
del presidente del Pi, jidium. 
Sebbene «pensionati», I due 

le mani più libere». 
Molti hanno notato che 

Gorbaciov non ha pratica
mente fatto una relazione al 
Plenum. Si è limitato a legge
re la lettera firmata dai 110 
che se ne andavano e a fare 
qualche considerazione di 
contorno, prima di chiedere 
ai partecipanti al Plenum di 
esprimersi. Lei come valuta 
questo «strano» comporta
mento? 

«Evidentemente Gorbaciov 
voleva lasciare che ciascuno 
dicesse la sua, senza esporsi 
preliminarmente. Si tratta 
ora di vedere se quelli che 
hanno sollevato problemi e 
critiche Contro la direzione 
centrale del panilo, specie in 
tema di democratizzazione, 
hanno avuto la forza di 
esprimerli davanti al Ple
num» 

Roy Medvedev non ag
giunge altro L'impressione 
che molti hanno è che la 
battaglia ci sia stata e che la 
conclusione sia ancora per 
ceni aspetti apena Ieri sera 
il Consiglio dei ministri si è 
nunlto per esaminare i risul
tati economici del primo tn-
meslre di quest'anno e i giu-

collaboratori di Gorbaciov 
non possono essere conside
rati fuon gioco, anzi. Né sal
tano due scrittori, Gheorghi 
Markov e Alexandr Ciakovs-
kii, quest'ultimo già direttore 
della «Literaturnaia Gazeta». 

Appare singolare, inoltre, 
che il repulisti non abbia 
sfiorato tre componenti che 
ricoprono incarichi, a prima 
vista, davvero irrilevanti: si 
tratta dell'ex ministro dell'a
viazione civile Boris Bugaiev, 
66 anni, attualmente «ispet
tore» della difesa, di Viktor 
Boiko, 58 anni, consigliere di 
ambasciata in Romania, di 
Boris Gonciarenko, 62 anni. 
rappresentante commerciale 
in Mongolia. L'interrogativo 
investe anche Lev Tolkunov, 
70 anni, già presidente del 
Soviet dell'Unione, uno dei 
rami del Parlamento, ed ex 
direttore delle «Izvestija». In 
pensione dall'anno scorso, 

Tolkunov non figura tra I «di
missionati». E non vi risulta 
neppure Ehm Slavskij, 91 an
ni, iscritto al Pcus dal 1918. 
Ma in questo caso la sua 
presenza sembra giustificata 
sotto un punto di vista sim
bolico. Non figura tra i firma
tari della lettera collettiva Di
mitri Gagarov, già primo se
gretario di Prlmorskii, il qua
le è deceduto due giorni pri
ma del Plenum. 

Dal Comitato centrale so
no andati via tutti i segretari 
che sono stati sollevati dagli 
incarichi nel primi quattro 
anni di perestrojka. Tra que
sti c'è, per esempio, Kjamran 
Baghirov, che dirigeva il par
tito in Azerbaigian quando ci 
fu l'eccidio degli armeni a 
Sumgait, c'è il suo collega 
Karen Demirclan. primo se
gretario armeno, anch'egli 
mandato anticipatamente in 
pensione. Non tanno più 

parte, in particolare, tutti i 
segretari regionali, da quello 
di Kabarovsk a quello di No-
vosibirsk, da quello di Belgo
rod a quello di Murmansk 
Sono usciti, inoltre, l'ex pre
sidente della Corte suprema 
sino al 1984, Vladimr Terebi-
lov, l'ex direttore della rivista 
Ideologica «Kommunist», 
Anatoli) Egorov, e molti ex 
ministri. Sono almeno dieci i 
militari che vanno in «riser
va». Da Serghei Sokolov, 78 
anni, maresciallo e ministro 
della difesa che pagò per 
l'atterraggio del giovane te
desco Rust sulla Piazza Ros
sa, al generale d'armata Al-
tunln, all'ex ministro dell'in
dustria bellica Serghei Afa-
nasiev, al generale Gherasi-
mov, comandante del di
stretto di Kiev, all'ex capo di 
Stato maggiore del Patto di 
Varsavia, Anatoli Gribkov. 
Tutti a casa, ormai disarmati. 

•La perestrojka di Gorbaciov mi ha aiutato a capire che la 
mia opposizione non era rivolta al comunismo come teo-
na ma contro il comunismo come prassi». Indro Monta
nelli ha scritto un articolo, pubblicato sul settimanale so
vietico «Moskovskie Novosti», in cui si esprime un giudizio 
molto positivo sul nuovo corso gorbaclovìano. «Gli auguro 
una lunga leadership - dichiara Montanèlli - , I conserva
tori italiani lo appoggiano e non auspicano la destabiliz
zazione dell'Urss che sarebbe la destabilizzazione dell'Eu
ropa e del mondo intero». A Montanelli risponde il noto 
commentatore sovietico Alexandr Bovin che, dopo aver 
definito il giornalista italiano «un conservatore e un anti
comunista», scrive per» che «Montanelli ha ragione quan
do dice che noi cominciamo ad assomigliare a loro, per
ché I valon della democrazia sono la più grande conqui
sta della civiltà e appartengono a tulli». Il commento con
clude affermando che «se in seguito ai cambiamenti in 
corso in Urss il socialismo acquista un volto umano e aiu
ta Montanelli, e altri che la pensano come lui, a capirci 
meglio, tanto di guadagnato». 

Inchiesta 
sull'uso dei gas 
contro la folla 
a Tbilisi 

Un procedimento penale è 
stato aperto dalla procuri 
militare sull'uso dei gas 
contro la folla durante le 
manifestazioni nazionaliste 
a Tbilisi. Le truppe avevano 
sparato candelotti con una 

~ " ^ — ^ — ~ ^ ~ ^ ~ " sostanza che ha Intossicato 
molti dimostranti. Sembra che molti dei ricoverati in ospe
dale siano stati colpiti da una forma di paralisi del sistema 
nervoso. Il portavoce del ministero degli Esteri, Vadlm Per-
filiev, ha ammesso l'uso dei gas ma ha escluso che abbia
no ucciso qualche dimostrante: •Secondo i risultali delle 
autopsie - ha dichiarato - si puO dire soltanto che le morti 
non sono state provocate da sostanze tossiche». 

Esumate salme 
di vittime 
dello stalinismo 

In quattro giorni di scavi so
no già stati trovali i corpi di 
più di 200 persone. Quasi 
sempre hanno un solo loro 
di pallottola alla nuca. La 
procura della repubblica di 
Kiev ha deciso di esumar» 
le salme delle vittime dello 

stalinismo, sepolte nelle fosse comuni del bosco di Dar-
nitski, nei pressi del villaggio di Bykovnla, La «Uteratuma|u 
Gazleta», che racconta I particolari della drammatica sco
perta, rivela che le tombe non sono però inlatte: nel corto 
degli anni i predatori «hanno fatto man bassa di denti d'o
ro e ogni altro possibile valore». Nelle fosse ci sarebbero 
anche i corpi di militari stranieri, uccisi durante la guerra. 

Gli Usa 
auspicano 
rafforzamento 
delle riforme 

Il dipartimento di Stalo 
americano ha espresso 
l'auspicio che I cambia
menti nel Comitato centra
le del Pcus servano «a raf
forzare e a promuovere il 
processo riformistico in 
Urss verso una maggioro 

democrazia e apertura». La portavoce del dipartimento, 
Margaret Tutwiler, non ha aggiunto molto di più: «Si tratta 
di una faccenda intema - ha detto -, sono chiaramente 
mutamenti spettacolari all'interno del interna potiUco « 
della società sovietica e noi li seguiamo molto da vicino». 

Amnesty: 
«Pena di morte 
ancora 
in cento paesi» 

I paesi che mantengono e 
applicano ancora la pena 
di morte sono un centinaio. 
Negli ultimi dieci anni ci so
no state 15.320 esecuzioni, 
denunciate ufficialmente. 
Ma secondo cifre ufficiose, 

~ ~ - ^ — — ~ " " " • " ~ ~ il totale delle persone giu
stiziate dal 1979 ad oggi supererebbe le quarantamila. In 
testa alla lista, la Cina, Iran, ìrak, Cile e Nigeria. I paesi che 
mantengono la pena di morte sono in diminuzione ma, 
dice Amnesty, ci «sono preoccupanti episodi di conlrolen-
denza»: come il tentativo di alcuni Stati americani di rein
trodurre le pena capitale, abolita nel 1963. La sezione Ita
liana di Amnesty ha scritto al presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e ai parlamentali per chiedere «l'aboli
zione totale, anche in Italia, della pena capitale, attual
mente prevista per I reati punibili dal codice penale milita
re di guerra. Sarebbe un valido esemplo per tutto il mon
do». 

VIRGINIA LORI 

Ho/ KipcvECev 

dizi che ne emergono sono 
durissimi la riforma cammi
na troppo lentamente o non 
cammina affatto L'insoddi
sfazione della gente cresce 
S'invocano misure urgenti e 
straordinarie, ma non è chia
ro come uscire da questa fa
se di transizione Lo lato tra 
riforma politica e riforma 
economica si allarga in mo
do preoccupante e, ora, se 
ne manifesta un altro quello 
tra direzione centrale del 
partito e organizzazioni peri
feriche che si sentono sulla 
barricata e cercano di rove
sciare sul centro la responsa
bilità della sconlitta elettora
le 

DGiC 

Mano pesante contro i manifestanti 

Cbndaiinati in 64 
hanno protestato i 
Sono stati condannati 64 partecipanti alla manife
stazione di Mosca in solidarietà con la Georgia: 
anche 15 giorni di arresto e multe sino a mille ru
bli. Cinque organizzatori rischiano il processo pe
nale. Un ufficiale degli Interni dice che a Mosca 
la situazione dell'ordine pubblico è «complicata», 
annunciate severe misure. Inchiesta della procura 
militare sull'uso dei gas a Tbilisi. 
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M MOSCA La mano pesan
te della procura di Mosca nei 
confronti degli organizzatori 
della manifestazione di do
menica scorsa in solidarietà 
con la Georgia, in piazza 
Puskin, si è fatta sentire Ieri 
si è tenuta l'udienza a carico 
dei fermati, molti dei quali 
appartenenti all'organizza
zione «Unione democratica». 
Il tnbuale ne ha condannati 
25 agli arresti amministrativi 
varianti dai cinque ai quindi
ci giorni, quattordici sono 
stati ammoniti, venti dovran
no pagare salatissime multe 
che arrivano anche a mille 
rubli. Il Inbunale ha conside
rato «provocatorio e antiso-
cialista» il raduno, e 

sta valutando l'eventualità di 
applicare, per la prima volta, 
la causa penale nei confronti 
di cinque dei fermati, e tra 
essi due dirigenti Si tratta di 
Igor Zarkar e di Valerla No-
vodvorrskaia, i quali adesso 
nschiano grosso 

Nel rilenre sui provvedi
menti dei giudici, l'agenzia 
Tass ha rilanciato una di
chiarazione del vicerespon-
sabile del dipartimento «In
terni» di Mosca, il generale 
Lev Belianskji, sulla situazio
ne dell'ordine pubblico nella 
capitale dell'Urss. L'ufficiale 
ha sostenuto che l'atmosfera 
«surriscaldata» dall'iniziativa 
dell'«Unione democratica», è 
diventata «complicata» e per 

questa ragione verranno pre
se «misure attive per risanar
la». Il generale non lo ha det
to, ma probabilmente il rife
rimento era rivolto anche al
la presenza di ignoti terroristi 
che vanno collocando sui 
vagoni della metropolitana 
bombe al tritolo pronte a 
scoppiare., 

Le indagini sui due ordigni 
scoperti la scorsa settimana 
non hanno fatto passi avanti 
«stanziali 11 giornale della 
capitale, «Moskovskaja Prav-
da», ha chiesto ancora una 
volta la collaborazione degli 
eventuali testimoni 11 giorna
le fa appello, in particolare, 
ad un passeggero che co
scientemente avrebbe disin
nescato una delle due bom
be, portandosi vìa il conge
gno a tempo. Come facciano 
gli investigatori a sapere del
l'episodio è un mistero. Tut
tavia il Kgb sarebbe ansioso 
di conoscere il passeggero. 

Per nmanere sul piano 
della criminalità, ieri la pro
cura militare ha deciso di 
aprire un'Inchiesta per l'uso 
dei gas durante la manifesta

zione del 9 aprile a Tbilisi, in 
Georgia, poi culminata nel 
massacro di venti persone. Il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Perliliev, ha detto ieri 
che è stata anche istituita 
una commissione speciale di 
esperti e di scienziati prove
nienti anche da Mosca e Le
ningrado. I risultati dell'in
chiesta saranno immediata
mente resi pubblici. Il porta
voce ha voluto anche preci
sare che le vittime di Tbilisi 
non sono state causate da 
«sostanze chimiche». 

Nonostante le assicurazio
ni che vetrà fatta piena luce 
sulla tragedia, a Tbilisi la 
gente continua a manifesta
re. La meta è sempre il luogo 
dove sono morte le «enti 
persone, dopo l'attacco del
le truppe speciali. Molti han
no chiesto, esibendo dei c»r> 
telli. la scarcerazione delle 
persone arrestale ne! corso 
della manifestazione di dr
enilo giorni fa. Sul luogo del 
lutto migliaia di fiori e un 
presidio che durerà almeno 
quaranta glori». 

QSSr* 

l'Unità 
Giovedì 
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